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Benjamin  Netanyahu  afferma  che  non  rinnoverà  il  mandato  degli
osservatori  TIPH dall’infiammabile  città  della  Cisgiordania.

Il primo ministro israeliano Benjamin Netanyahu ha deciso di espellere un posto di
osservazione internazionale inteso a garantire i palestinesi di Hebron, una città
nella Cisgiordania occupata, accusando la missione di attività anti-israeliane.

“Non consentiremo la continuità di una forza internazionale che agisce contro di
noi,” ha affermato lunedì Netanyahu in una dichiarazione riguardo alla Temporary
International Presence in Hebron [Presenza Internazionale Temporanea ad Hebron,
ndtr.] (TIPH).

Netanyahu non ha specificato il presunto comportamento scorretto della TIPH, che
schiera personale  da Norvegia,  Italia,  Svezia,  Svizzera e  Turchia,  né ha detto
quando pensa di espellerla.

L’accordo  per  il  dispiegamento  di  osservatori  della  TIPH  ad  Hebron  venne
raggiunto tra Israele e l’Autorità Nazionale Palestinese nel  1994, dopo che un
colono israeliano aveva ucciso 29 fedeli nella moschea di Ibrahim, un luogo santo
sia per i musulmani che per gli ebrei, che la definiscono la “Tomba dei Patriarchi”.

Tuttavia  il  gruppo  non  iniziò  il  proprio  lavoro  in  città  fino  al  1998,  dopo  che
l’esercito  israeliano  rifiutò  di  lasciare  Hebron  in  seguito  alla  fondazione  di  una
colonia  israeliana  illegale  nel  cuore  della  città.

Lunedì il giornale israeliano Haaretz ha informato che l’ultimo mandato della TIPH –
schierata per un tempo di sei mesi rinnovabili – dovrebbe terminare il 31 gennaio

Il gruppo non ha ancora commentato la decisione di Netanyahu.

http://zeitun.info/2019/01/29/netanyahu-vuole-espellere-gli-osservatori-internazionali-da-hebron/
http://zeitun.info/2019/01/29/netanyahu-vuole-espellere-gli-osservatori-internazionali-da-hebron/
http://zeitun.info/2019/01/29/netanyahu-vuole-espellere-gli-osservatori-internazionali-da-hebron/
https://www.middleeasteye.net/news/netanyahu-Israel-cancels-observers-mission-TIPH-hebron-2128420375


Violazioni dei diritti umani da parte israeliana a Hebron

Associazioni per i diritti umani hanno a lungo criticato le politiche israeliane ad
Hebron, una città nel sud della Cisgiordania che ha sia zone sotto il  controllo
dell’ANP che parti controllate dall’esercito israeliano.

Da quando coloni israeliani hanno fondato un insediamento nel centro della città in
seguito al massacro dei fedeli 35 anni fa, Israele ha sottoposto i palestinesi di
Hebron a gravi restrizioni negli spostamenti, costruito una serie di posti di controllo
militarizzati  e ha di  fatto paralizzato quello che una volta era un florido centro di
attività commerciali.

Il  gruppo israeliano per i  diritti  umani B’Tselem afferma che a Hebron Israele “ha
imposto una segregazione fisica e giuridica tra le centinaia di coloni e le migliaia di
abitanti palestinesi.”

“Ciò, insieme alla violenza dei coloni e delle forze di sicurezza, ha reso la vita
intollerabile ai palestinesi, portando ad un esodo di massa e al collasso economico
della zona centrale.” Da quando è stata attivata, la TIPH ha “osservato e registrato
violazioni degli accordi e delle leggi umanitarie internazionali e di quelle per i diritti
umani,” sostiene l’associazione nel suo sito in rete.

Lunedì i palestinesi hanno denunciato la decisione di Netanyahu di espellere gli
osservatori internazionali.

“La  decisione  del  governo  israeliano  significa  che  ha  abbandonato  l’applicazione
degli  accordi  firmati  sotto  garanzia  internazionale  ed  è  venuto  meno  ai  propri
impegni  in  base  a  questi  accordi,”  ha  detto  alla  Reuters  [agenzia  di  stampa
britannica,  ndtr.]  Nabil  Abu  Rudeineh,  portavoce  del  presidente  palestinese
Mahmoud  Abbas.

Lo scorso mese Haaretz ha informato che un’inchiesta della TIPH con “rapporti su
40.000  incidenti”  ha  mostrato  che  Israele  ha  violato  le  leggi  internazionali
limitando i movimenti dei palestinesi in città.

Le colonie israeliane in Cisgiordania sono illegali in base alle leggi internazionali.

Tuttavia Netanyahu ha giocato le sue credenziali a favore dei coloni in quanto
cerca di essere rieletto nelle votazioni del 9 aprile.



Sempre lunedì il primo ministro israeliano ha visitato Gush Etzion, una striscia di
colonie e avamposti nel sud della Cisgiordania e si è impegnato a continuare il
sostegno del suo governo ai coloni israeliani che vi vivono.

“Ci  vogliono sradicare da qui.  Non ci  riusciranno,”  ha detto Netanyahu,  come
riferito dall’ufficio stampa del governo.

“C’è una linea di pensiero che afferma che il modo per raggiungere la pace con gli
arabi  è  essere  cacciati  dalla  nostra  terra.  Questo  è  il  cammino  sicuro  per
raggiungere il contrario di questo sogno.”

(traduzione di Amedeo Rossi)


